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mandd la medesima risposta. Alle ote 24. dello stesso giorno fu fatto avs
vertire esso Rappresentante’, che dovesse sloggiare ‘'dall' appartamento No.
bile del Palazzo, poiché dovevansi alloggiare sette Uffiziali Francesi .

A ‘tale ‘annunzio ripreso animo il Rappresentante rispose risolutamente,
ch*Bgli credeva di poter esigere dalla Municipaliti:, e da'suoi Direttorj
un riguardo di'non togliergli I'asilo di quiste, unica'cosa, che restavagli
dopo un tanto attentato. Convien credere ,che fosse efficace: I'espressione ,
poiché gli si fece sapere, essere ‘stata fatta per equivoco I"inchiesta, eche
stasse pur tranquillo nel Palazzo. Quella notte in fatti fu tranquilia ogni
cosa , e come il solito regnava un perfetto silenzio + La mattina del 2g.
si seppe, che esser quello-doveva il giorno dell' erezione dell’ Albero: del-
la Libertd , per la cui festa si approntavano le ‘QOrchestré sotto :il-Pubbli:
co Palazzo. Si pose al collo del San Marco di Marmo una catena -, ope=
razione eseguita da un muratore del Paese colla minaccia della vita , se
ricusava. La funzione incomincid alle ore 21: volevano , che ‘Mons. Ves
scovo intervenisse sotto 1' Albero, ma egli se ne scherml, e solo promise
di affacciarsi allafinestra. Un immenso Popolo era raccolto sulla Piazza,
non perd sotto I'Albero . Tutti dimostravano mell'esterno segni- di timos
re ; e di oppressione. Li soli Municipalisti con li Francesi , alcuni Lodi-
giani ;e li nominati Bergamaschi unitamente ai Prigioni disciolti erano
quelli, che giravano intornoall'Albero, e nel mentre al suono d' istromenti
facevano li Francesi, e li sunnominati eccheggi dl Vdva la Liberta fram-
mischiati cogli!Evviva San Marco. ' ¢  ounslion W IgiGrogens
. ‘Ma prima che ‘tuttocid si eseguisse , si’ seppe ‘stavasi daila Mummpals*
t4 dibattendo snl destino del Rappresentante’; e delle Persone 2 lui wicie
ne, sostenendosi dalla parte de’Francesi, e de' Bergamaschi la traduzione
di' essi Prigionieri nel Castello di Bergamo; ma’ superd lefficacia delli Cres
maschi, che sostennero Ia loro libertd . Di fatto comparve al Rappresen-
tante il nominato Lermite unito al Marchese Gambazocca ;@' sempre par»
lando Lermite disse : ch' era decisa 1a' di lui libertd ;- cheianche ‘questo
doveva essere da lui riconosciuto come un tratto di stima derivato dal
Popolo Sovrano 'di/Crema verso la di Iui Persona ; 'che parimenti erano
liberi Ii di Iui Ministri , ‘il N. H. Camerlengo , e tutti gli Uffiziali- del
Presidio ; 'ma doveva 'dipendere dagli avvisi ulteriori per il come, il do~
ve'y' ed il quando partire . Che intanto Egli era libero, che gli si levava~
no le Sentineller di vista ;che lo pregava perd di non farsi: vedere in pub-
blico , né di ricever visite massime in corpo ;' e che del di pill sarebbe
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